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Art. 1.

Le parti del territorio dei comuni di Santa Sofia, Civi-
tella di Romagna e Rocca San Casciano, contrassegnate
con i numeri 1 e 2 nella pianta planimetrica vistata in

data 26 marzo 1929 dall'ufficio del Genio civile di Forll,
sono aggregate al comune di Galeata.
La pianta anzidetta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Mi-

nistro proponente, farà parte integrante del presente de-

creto.

'Art. 2.

Al prefetto di Forlì ò demandato di provvedere, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento dei

rapporti patrimoniali e finanziari tra il comune di Galenta

e quelli di Santa Sofia, Civitella di Romagna e Rocca San

Casciano in dipendenza delle variazioni di circoscrizione

disposte con l'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 190. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1470.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 803.

Aggregazione al comune di Palermo di parti di territorio dei
comuni di Monreale e Torretta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo•

Ãrt. 1.

Le parti di territorio dei comuni di Monreale e Torretta,
delimitate giusta le piante planimetriche vistate in data
13 marzo 1929 dall'ingegnere capo dell'ufficio del Genio
cixile di Palermo, sono aggregate al comune di Palermo.
Le piante anzidette, vidimate, d'ordine Nostro, dal Mi-

nistro proponente, faranno parte integrante del presente
decreto.

Art. 2.

Al prefetto di Palermo demandato di provvedere, sen-

tita la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra il comune di Pa-
lermo e quelli di 3fonreale e Torretta in dipendenza delle
variazioni di circoscrizione disposte con l'articolo prece-
dent.e.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIÑÏ.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 maggio 1929 - Anno VII
Atti dct Governo, regiuro 64, luulio 191. - MANcINI.

Numero di pubblicazione 1471.

REGIO DECRETO 28 marzo 1029, n. 804.

Distacco della frazione Valle San Giovanni dal comune di
Montorio al Vomano ed aggregazione di essa al comune di Te.
ranio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretös

legge 17 marzo 1927, n. 3S3, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Be-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La frazione Valle San Giovanni è distaccata dal comune
di Montorio al Vomano ed aggregata al comune di Teramo.

Art. 2.

I confini della frazione anzidetta sono delimitati in co
formità della pianta planimetrica vistata in data 16 marzd
1929 dall'ingegnere capo dell'uflicio del Genio civile di Te-
ramo.

Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pros
ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 8.

'Al prefetto di Teramo, sentita la Giunti provinciale anis
ministrativa, è demandato •di provvedere al regolamento
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i Comuni suddetti
in dipendenza della variazione di circoscrizione disposta
con l'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dels
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 28 marzo 1920 - Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto. il Geardasigilli: Rocco.
Regis/Talo alla Carte rIci ennli, addi 27 maggio 1929 - Anno FIJ
Atti dc¿ Goverrto, reUlstro 284, /aglio 192. - MANcINI.
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Numero di pubblicazione 1472.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 805.

Aggregatione al comune di Montecatini della frazione Bu-
riano del comune di Volterra.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 3927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al comune di 3Iontecatini è aggregata la frazione Buriano
'del comune di Volterra.

Art. 2.

La frazione anzidetta è delimitata in conformità della

pianta topografica vistata in data 27 dicembre 1927 dall'in-

gegnere capo del Genio civile di Pisa.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Al prefetto di Pisa, sentita la Ginnta provinciale am-

ministrativa, è demandato di prossedere al regolamento
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Mon-

tecatini e Volterra in dipendenza della modificazione di cir-
coscrizione disposta con l'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

19 Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registratn alla Corte dei conti, atirli 27 maggio 1920 - Anno VII
Att¿ del Goccrno, registro 28', foglio 103. - 3InclNL

Numero di pubblicazione 1473.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 809.

Imposta mobiliare nelle Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 giugno 1927, n. 1013;
Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205;
Vista la legge 5 aprile 1903, n. 101;
Visti l'art. 3 del decreto del Governatore della Tripoli-

tania 20 maggio 1923, serie A n. 501, e l'art. 9 del R. decreto
27 novembre 1927, n. 2022, coi quali si dichiarono esenti dal-

I'imposta mobiliare i redditi soggetti alPimposta nel Regno
ai termini del testo unico approvato con R. decreto 21 ago-
sto 1877, n. 4021, e delle leggi successive;
Visto l'art. 9 del R. decreto legge 12 agosto 1927, n. 1463,

col quale, per l'applicazione della imposta di ricchezza mo-

bile a carico di società e ditte private aventi sede principale
nel Regno e succursali all'estero od in Colonia, non si tiene
conto del reddito prodot to fuori del territorio nazionale nè

degli assegni isi corrisposti;
Visti il decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 767, e

il R. decreto 8 maggio 1921, n. 719, che stabiliscono un'im-
posta sui redditi mobiliari nella Somalia Italiana e nella
Colonia Eritrea:
Sentito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio del Alinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ã datare dal 1° gennaio 1928 i redditi mobiliari prodotti
nelle Colonie da società o ditte private asenti la sede prin-
cipale nel Regno sono sogget ti all'imposta che nella rispet-
tira Colonia colpisce tuli redditi, ammenochè esse non pro-
sino che la gest ione dell'azienda locale non è distinta da

quella della sede principale e che è impossibile la ripartizio.
ne o separazione dei rispettivi redditi.
Allo stesso trattamento saranno soggetti gli stipendi e gli

altri assegni di ogni genere corrisposti nelle Colonie dalle
suddette societù o ditte.

Art. 2.

I redditi del lavoro di cui all'art. 2 lettera c) del decreto

del Governatore della 'fripolitania 20 maggio 1923, serie A
n. 501, e all'art. 0 lettera c) del li. decreto 27 novembre

1927, n. Efif2, i quali abbiano carattere Ilsso e siano costi-
tuiti da stipendi, pensioni od assegni, e quegli altri redditi
alla cui produzione non concorrano attualmente nè il capi-
tale nè l'opera dell'uomo (vitalizi), saranno classificati in
una categoria a parte (C 2) come nel Regno, e a datare dal

1° gennaio 1928 saranno colpiti dall'aliquota dell'8 per cento.

Art. 3.

A datare dal 1° gennaio 1928, in Tripolitania e Cirenaica,
i salari, le mercedi giornaliere, gli assegni, le indennità ed

ogni altro compenso di qualsiasi specie o tipo corrisposti ai
propri operai, sia stabili che avventizi, dall'Amministrazione
coloniale e da qualsiasi azienda industriale o commerciale,
saranno soggetti all'imposta mobiliare nella misura del 4

per cento senza detrazione alenna, sempre quando, raggna-
gliati a<l nn anno, superino le L. 2000 - ma non le L. 0000

- per la Tripolitania e le L. 4000 - ma non le L. 8000 ---

per la Cirenaica.

Art. 4.

E' abrogata ogni disposizione cont raria a quelle del pre-
sente decreto.

Art. 5.

I Governatori delle Colonie provvederanno alPemanazione
delle norme necessarie per l'an vaz¡one del presente decreto.

Ordiniamn che il presente decreto, innuito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Numero di pubblicazione 1475.
osservarlo e di farlo osservare•

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 813.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1929 - Anno VII Ampliamento territoriale dei comuni di Varese e di Casciago.

VITTORIO EMANUELE.

ËUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Reffstrato alla Corte dei conti, addi 27 maggio 1929 - Anno VII
Atti det Governo, registro 284, foglio 197. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1474.

REGIO DECRETO e maggio 1929, n. 818.

Competenza del Ministro per le colonie circa la concessione
delle croci di guerra ai militari nazionali combattenti nelle Co.
lonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto le leggi 24 maggio 1903, n. 205, e 5 aprile 1908, nu-
mero 161, sugli ordinamenti dell'Eritrea e della Somalia,
e i Regi decreti 22 settembre 1905, n. 507, e 4 luglio 1910,
n. 562, con i quali sono approvati gli ordinamenti delle pre-
dette Colonie;
Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013, per l'amministra-

zione della Libia;
Visto il Nostro decreto 7 giugno 1928, n. 1570, concernente

la concessione della croce di guerra per titoli comuni agli
indigeni dei Regi corpi di truppe coloniali;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Jinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per le co-

lonie, per la guerra, per la marina e per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

La competenza del Ministro per le colonie a decidere sul-
le proposte inoltrate dai Governi coloniali per la concessio-
ne delle croci di guerra per titoli comuni agli indigeni, non-
chè sugli eventuali reclami, di cui al R. decreto 7 giugno
1928, n. 1570, è estesa anche alle proposte fatte per i nazio-
nali in relazione al servizio militare che essi prestano o han-
no prestato nelle Colonie.
E' fatta eccezione per le proposte riguardanti servizi com-

piuti a bordo delle navi e degli apparecchi di volo, nei quali
casi la competenza a promuovere la concessione delle croci
di guerra per titoli comuni permane rispettivamente ai Mi-
nisteri per la marina e per l'aeronautica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrala alla Corte dei conti, addl 28 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 205. - MANCml.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA ½ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
10'28, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La parte di territorio del comune di Morosolo, situata
a sud della linea color rosa tracciata nella pianta planime-
trica vistata in data 4 dicembre 1928 dall'ingegnere capo
del Genio civile di Como, è aggregata al comune di Varese.
La parte di territorio di Morosolo a nord di detta linea

nonchè una zona di territorio di Varese ad ovest della li-
nea medesima sono aggregate al comune di Casciago.
La pianta planimetrica anzidetta, vidimata, d'ordine No-

stro, dal Ministro proponente, farà parte integrante del
presente decreto.

Art. 2.

Al prefetto di Varese, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa, è demandato di provvedere alla ripartizione
delle attività e delle passività del soppresso comune di
Morosolo ed al regolamento dei rapporti patrimoniali e
finanziari fra i comuni di Varese e Casciago in dipendenza
della modificazione della circoscrizione disposta con l'ar-
ticolo 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

:VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 200. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1476.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 815.
Aggregazione al comune di San Giovanni Incarico di una

zona di territorio del comune di Arce.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

In virti) dei poteri conferiti al Governo col R. decretos
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugnd
1928, n 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Al comune di San Giovanni Incarico è aggregata la con-

termine zona di territorio del comune di Arce, comprenden-
te le contrade San ('atablo, La Croce, Dirupata, Terramisi,
Vigne Vecchie e Ponteminrato.

Art. 2.

Con successivo Nostro decreto sarà provveduto alla esat-

ta delimitazione dei confini fra i coinuni di San Giovanni
Incarico e di Arce.

Art. 3.

Al prefetto di Frosinone, sentita la Ginnta provinciale
amministrativa, demandato di provvedere al regolamento
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i Comuni anzidet-

ti, in dipendenza della modificazione di circoscrizione di·

sposta con l'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella rarrolta nlielale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

.VITTORIO E11ANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addl 28 maggio 1929 - Ann0 VII

Allt del Governo, registro 284, foUlio 202. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1477.

ILEGIO DECRETO 6 maggio 1929, n. 819.

Modificazione dell'art. 106 del II. decreto 26 agosto 1926,
n. 1683, concernente il regolamento per l'esecuzione della legge
25 marzo 1926, n. 453, sull'ordinamento delle professioni forensi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, comma terzo, e GG, comma secondo, del-
la legge 25 marzo 102G, n. 4ti3, e l'art. 106, comma secondo,
del II. decreto 26 agosto 102G, n. 1683;
Ititenuta la necessità d'interpretare l'anzidetto art. 106,

comma secondo, del R. decreto 20 agosto 1926, n. 1683;
Visti gli articoli 8 del R. decreto-legge 22 novembre 1928,

n. 2580, convertito nella legge 24 dicembre 1928, n. 2943, e

3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
ario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'Al secondo comma dell'art. 10G del II. decreto 26 agosto
192G, n. 1GS3, è sostituito il seguente:
« Ferma la dichiarazione prevista nell'art. 25 del presen-

te regolamento, la retribuzione in misura fissa e periodica
della prestazione professionale non basta, agli effetti del

terzo comma dell art. 3 della legge predetta, a costituire
l'avvocato o il procuratore nella condizione di impiegato,

quando dai regolamenti ovvero da dichiarazioni della socie-
tA o dell'ente ai quali la prestazione è data risulti esclusa
la dipendenza gerarchica nei riguardi della società o del-
I'ente ovvero dei rispettivi rappresentanti od agenti ».

Ordinlaino che il presoute decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 6 maggio 1929 - Anno VII

VITTOIIIO JOIANUELE.

MUSSOLINI - It0CCOs

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Ilegis/ralo alla Corte dei conti, addl 28 maUgio 1929 - Anno Vil
Alli del Governo, registro 284, foglio 206 - MANCINL

Numero di pubblicazione 108.

IlEGIO DECIlETO e maggio 1020, n. 821.

Norme di attuazione, nei territori annessi al Ilegno, delle
leggi sui proventi di cancelleria.

VITTOltlO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Visti gli articoli 4 della legge 20 settembre 1920, n. 1322,
3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778, e 3 del R. decreto-

legge 22 febbraio 1921, n. 211, couvertito nella legge 10 lu-

glio 1925, n. 1512;
Visto il Nostro decreto 4 novembre 1928, n. 2325, che reca

disposizioni per l'unificazione legislativa nei territori an-
nessi al Itegno;
Ititenuta la necessità di attuare nei detti territori le di-

sposizioni sui proventi di cancelleria, con opportuni tempe-
ramenti in via transitoria;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Durante gli esercizi finanziari 1929-1930 e 1930-1931 si

continuerà a provvedere alle spese di ufficio dei tribunali e
delle preture compresi nei territori annessi, con le somme

all'uopo stanziate nel bilancio del Ministero della giustizia
e degli affari di culto.
Nello stesso periodo di tempo i proventi di cancelleria dei

tribunali e delle preture dei territori annessi per tre quiuti
seguiteranno ad essere attribuiti ai funzionari delle rispet-
tive cancellerie e segreterie, e per due quinti saranno versati
all'Erario dello Stato in conto « entrate eventuali del Te-

soro ».

La distribuzione delle quote dei proventi di spettanza dei
funzionari delle dette cancellerie e segreterie sarà effettuata
a norma dell'art. 13 del II. decreto 14 novembre 1926, nu-
mero 1935, convertito nella le.gge 10 giugno 1927, n. 989.
I versamenti all'Erario dello Stato saranno effettuati in

Tesoreria non oltre il decimo gioTuo success1VO a ciascun

bimestre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - Rocco - MOSCONI.

LVisto, il Guardas¡yilli: Rocco.
Redistrato alla corte dei conti, addi 29 maUgio 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 284, foglio 209. - MANCINI.

RELAZIONE e DECRETO MINISTERIALE 2 aprile 1929.
Assegnazione di premi d'incoraggiamento ad autori, enti ed

istituti che abbiano eseguito o promosso opere di particolare
pregio per la cultura e l'industria.

Relazione a S. E. il Ministro per la pubblica istruzione della
Commissione speciale consultiva per l'assegnazione dei pre-
mi d'incoraggiamento di cui all.a legge e regolamento sul
diritto di autore, costituita a norma del R. decreto 2G
aprile 1928, n. 1210.

ECCULLENZA,

La Commissione incaricata da V. E. dell'erogazione dei premi
di incoraggiamento sul fondo stanziato nel bilancio del Ministero
della pubblica istruzione in virtù dell'art. 35 della legge sul diritto
di autore, ha oggi compiuto i'suoi lavori e si pregia di riferirne
il risultato all E. V.

La Commissione riunitasi, per la prima volta al completo nel
mattino del 20 febbraio 1929-Vll, dopo aver presa notizia delle nume-
rose domande porvenute e stabiliti i criteri di massima a cui inspi-
rarsi nel formulare le relative proposte, aftldava a cinque Sottocom-
niissioni, nominate nel suo scuo, l'incarico di esaminare accurata-
mente le tlomamle e i titoli degli aspiranti, distribuendo a gruppi
per competenza tra le cinque Sottocommissioni stesse, e di riferirne
in Conunissione plenaria.

Le Sottocorumissioni si radunarono, separatamente, nel pome-
riggio del giorni 20 e 21 febbraio nonchè il 4 e il 5 marzo cor-
rente anno, e nella odierna seduta plenaria della Commissione ri-
ferirono in merito all'esame da esse compiuto.

La Commissione quindi, udite le relazioni delle cinque Sotto-
commissioni, riprese in esame e discusse le domande degli aspi-
ranti, deliberava alla unanimità di presentare a V. E., nei limiti
precisi della disponibilità del fondo stabilito dall'E. V., le seguenti
proposte che la Commissione dichiara di ritenere come definitive
ed irriducibili:

1. Società anonima Istituto Editoriale Italiano - Milano
(per la collezione romana)

. . . . . , L. 100,000
2. Compagnia Italianissima - Roma

. . . . . » 30,000
3. Reale commissione Vinciana - Roma . , , , , » 50,000
4. Istituto di studi per l'Alto Adige . . , , ,

a 40,000
5. Rivista a Politica » - Roma

. . . . . , a 30,000
6. Teatro sperimentale degli Indipendenti . . . . » 30,000
7. Sindacato nazionale fascista degli artisti - Roma - per

contributo a un concorso nazionale per opere d'arte = 30,000
8. Associazione artistica (Sindacato romano fascista de-

gli artisti) per la sua biblioteca e per il suo teatro
sperimenta'e

. .
.

.
. . . . .

» 25,000
0. Sueletà editoriale « Ilinascimento del Libro » - Firenze > 15,000
10. Commissione per la nuova edizione « Glossa d'Ac-
cursio»...........»15,000

11. Istituto di studi legislativi - Roma
. . . . ,

a 15,000
12. Società veneziana « Concerti sinfonici » - Venezia , » 14,000
13. Associazione palerniitana concerti sinfonici

. . . » 14,000
14. Direttorio nazionale Sindacato musicisti - Roma

. . » 14,000
15. Società concerti « D. Cristofari » - Padova

. . .
» 14,000

16. Società napoletana per concerti orchestrali - Napoli » 14,000
17. Ente « Stabile orchestrale norentina » - Firenze . .

> 14,000
18. Colibrizzi Saverio - Napoli - (per la sua storia parla-

mentare politica e diplomatica d'Italia da Novara
a Vittorio Veneto)

.
.

, , . . . .
» 15,000

19. Regia Deputazione frinlana di storia patria . . . » 10,000
20. Società istrinna di archeologia e storia patria - Pola. » 10,000
21. Gavini arch. Ignazio Carlo - Roma (per la sua « Sto-

ria dell architettura in Abruzzo .) . . . . I 1000

22. Cozzo ing. Giuseppe - Roma (per la sua opera « In-
gegneria romana ») .

. . .
. . . . L. 5,000

23. Società « Amici della musica a - Ancona
. . .

• 10,000
24. liivista di dirillo pubblico - Roma

. . . . .
• 10,000

25. I-a Fiera letteraria (giornale di lettere, scienze e arte)
- Milano

. . . . . . .
. . . » 10,000

26. Società romana di storia patria - Roma
. . . .

» 10,000
27. Istituto nazionale del Dramma Antico - Siracusa

. » 10,000
28. Ilivista di biologia - Perugia . . . . . . = 7,000
29. Scuole radiotecniche italiane - Milano (per le loro fl-

nalità didattiche)
. . . . . . ,

m 10.000
30. Liceo musicale « G. Verdi . - Alessandria d Egitto ,

a 10,000
31. Associazione siciliana « Amici della musica » - I alermo » 7,000
32. Associazione barese fra gli amici della musica - Ilari » 7,000
33. Fondazione di concerti di musica da camera - Cagliari » 1,000
34. Società « Anfici della musica » - Pisa

. . . .
» 7,000

35. Società filarmonica di Ilovereto
. . . . .

» 6,000
36. Torrefranca prof. Fausto - Milano (per i suoi studi

di storia di musica) . . . . . . . ,
a 5,000

37. Casa editrice « Chiantore » - Roma (per la rivista
studi mellioevali) . . . . . .

. ,

a 6,000
38. Gerace Vincenzo (scrittore) - Roma

. . .
, ,

a 5,000
39. Del Vita Alessandro - Arezzo (per i studi sul Vasari). = 5,000
40. Fratelli Ribet, editori - Torino

. . . . . .
» 6,000

41. On. Salata Francesco, senatore del Regno (per la pub-
blicazione di un grande codice diplomatico della ri-
voluzione e della resistenza di Venezia 1848-1849) ,

, 10,000
42. Ribezzo prof. Francesco - Napoli . . .

. .

» 5,000
43. Compagnia stabile di Roma

. . . . . .
> 10,000

44. Compagnia del teatro florentino « Garibalda Niccoli » » 10,000
45. Regia Accallemia filarmonica romana - Roma

. ,
» 7,000

46. Pometta prof. Eligio - Bellinzona (per la sua opera
. « La guerra di Giornico e le sue conseguenze ») .

» 5,000
47. Società Umanitaria - Milano (per il Teatro del popolo) . 5,000
48. Corporazione musicale « Luisa D'Annunzio = - Pescara » 5,000
49. Società corale « Guido Monaco . - Livorno

. . .
» 3,000

50. Società corale « Costanza e Concordia » - Livorno
.

» 3,000
51. Brugnoli prof. Attilio (per la sua opera = Dinamica

pianistica ») - Firenze
. . . .

. . . » 5,000
52. Barilli Bruno (critico musicale) - Roma

. . ,
a 5,000

53. Gruppo architetti futuristi torinese - Torino
. . ,

a 5,000
54. Ferrari prof. Giulio (per le pubblicazioni didattico-

artistiche) - Roma
. . . . , , . .

» 5,000
55. Società storica subalpina - Alessandria

. . . . » 5,000
56. Vecchi Augusto Vittorio (Jack la Bolina) - Genova

.
» 5,000

57. Poletti Luigi - Pontremoli (per le sue tavole di nu-
meriprimi)..........»3,000

58. Auro D'Alba, scrittore
. . . . . . . .

» 5,000
59. Comitato onoranze Francesco d'Ovidio - Napoli . . > 10,000

Totale
, , , L. 760,000

Con profondo ossequio di V. E.

Roma, 18 marzo 1929 - Anno VII

La Commissione:

MORELLo, presidente
F. C. MERLINI
CIPRIANo E. OPPO
ANTONIo VALLARDI
C. ARIST1DE SARTonio
P. FEDELE
E. FAGIUOLI
A. PETRELLI
F. T. MARINETTI
Q. MuoaANA,

Il segretariO: GINO TENTI.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2036;
Visto il R. decreto 20 aprile 1928, n. 1210 ;
Sentito il parere della Commissione nominata con decreto

Ministeriale 11 febbraio 1929-VII, per la erogazione del
fondo stanziato nel bilancio del Ministero della pubblica
istruzione, in adempimento dell'art. 35 del R. decreto-legge
7 novembre 1925, n. 1950, per premi d'incoraggiamento ad
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autori, enti ed istituti che abbiano eseguito o promosso
opere di particolare pregio per la cultura e l'industria;

Decreta:

Sono concessi agli autori, enti ed istitui qui appresso elen-
cati i premi d'incoraggiamento accanto di ciascuno di essi

riportati, con imputazione sul cap. 97 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della istruzione pubblica per
Pesercizio finanziario 1928-29:

1. Società anonima Istituto Editoriale Ita-
liano - Milano (per la collezione romana) L. 100,000

2. Compagnia Italianissima - Roma
. . . . » 30,000

3. Reale commissione Vinciana - Roma . . :. » 50,000
4. Istituto di studi per l'Alto Adige . . , , » 40,000
5. Rivista « Politica » - Roma

. . . . . . » 30,000
6. Teatro sperimentale degli Indipendenti . .

» 30,000
7. Sindacato nazionale fascista degli artisti -

Roma - per contributo a un concorso na-

zionale per opere d'arte . . . . . .
» 30,000

8. Associazione artistica (Sindacato romano

fascista degli artisti) per la sua biblioteca
e per il suo teatro sperimentale . . . » 25,000

0. Società editoriale « Rinascimento del Li-

bro » - Firenze
. . . . . . . . . » 15,000

10. Commissione per la nuova edizione « Glos-
sa d'Accursio » . . . .

» 15,000
11. Istituto di studi legislativi - Roma

. . .
» 15,000

12. Società veneziana « Concerti sinfonici » -

Venezia . . . . . . . . . . . .
» 14,000

33. Associazione palermitana concerti sinfonici » 14,000
14. Direttorio nazionale Sindacato musicisti -

Roma ............» 14,000
15. Società concerti « B. Cristofari » - Padova » 11,000
J U. Società napoletana per concerti orchestrali

- Napoli . . . . . . » 14,000
37. Ente « Stabile orchestrale fiorentina » - Fi-

renze .............» 14,000
18. Colibrizzi Saverio - Napoli (per la sua sto-

ria parlamentare politica e diplomatica
d'Italia da Novara a Vittorio Veneto) .

» 15,000
19. Regia Deputazione friulana di storia patria » 10,000
20. Società istriana di archeologia e storia pa-

tria - Pola
. . . .

. . . . . . .
» 10,000

21. Gavini arch. Ignazio Carlo - Roma (per la
sua « Storia dell'architettura in Abruz-

22. Cozzo ing. Giuseppe - Roma (per la sua

opera « Ingegneria romana ») . . . . » 5,000
23. Società « Amici della musica » - Ancona .

» 10,000
21. Rivista di diritto pubblico - Roma

. . .
» 10,000

25. La Fiera letteraria (giornale di lettere,
scienze ed arte) - Milano . . . .

. . » 10,000
20. Società romana di storia patria - Roma . » 10,000
27. Istituto nazionale del Dramma Antico - Si-

racusa . . . . . . . . . . . . » 10,000
28. Rivista di biologia - Perugia . . . . . » 7,000
29. Scuole radiotecniche italiane - Milano (per

le loro finalità didattiche) . . . . . » 10,000
30. Liceo musicale « G. Verdi » - Alessandria

d'Egitto . . . . . . . . . . . . » 10,000
31. Associazione siciliana « Amici della musi-

ca » - Palermo . . . . . . . . . » 7,000
32. Associazione barese fra gli amici della mu-

sica - Bari . . . . . . . » 7,000
33. Fondazione dei concerti di musica da ca-

mera - Cagliari . . . , , . . . . » 7,000

I

34. Società « Amici della musica » - Pisa . . L. 7,000
35. Società filarmonica di Rovereto . . . . » 6,000
36. Torrefranca prof. Fausto - Milano (per i

suoi studi di storia di musica) . . . .
» 5,000

37. Casa editrice « Chiantore » - Roma (per la
rivista studi medioevali) . . . . . » 6,000

38. Gerace Vincenzo (scrittore) - Roma . . . » 5,000
39. Del Vita Alessandro - Arezzo (per i studi

sul Vasari) . . . . . . » 5,000
40. Fratelli Ribet, editori - Torino . . . . » 6,000
41. On. Salata Francesco, senatore del Regno

(per la pubblicazione di un grande codice
diplomatico della rivoluzione e della re-

sistenza di Venezia 1848-1849) . . . . » 10,000
42. Ribezzo prof. Francesco - Napoli . . . . » 5,000
43. Compagnia stabile di Roma

. . . . .
. » 10,000

44. Compagnia del teatro fiorentino « Gari-
balda Niccoli » . » 10,000

45. Regia Accademia filarmonica romana - Ro-

ma
. . . . .

.
» 7,000

46. Pometta prof. Eligio - Bellinzona (per la
sua opera « La guerra di Giornico e le

sue conseguenze ») . » 5,000
47. Società Umanitaria - Milano (per il Teatro

del popolo) . . . . . . » 5,000
48. Corporazione musicale « Luisa D'Annun-

zio » - Pescara . . .
. . . . . . » 5,000

49. SocietA corale « Guido Monaco » - Livorno » 3,000
50. Società corale « Costanza e Concordia » -

Livorno . . . . .
» 3,000

51. Brugnoli prof. Attilio (per la sua opera
« Dinamica pianistica ») - Firenze . . . » 5,000

52. Barilli Bruno (critico musicale) - Roma
. . » 5,000

53. Gruppo architetti futuristi torinese - To-
rino .............» 5,000

54. Ferrari prof. Giulio (per pubblicazioni di-
dattico-artistiche) - Roma . . . . . » 5,000

55. Società storica subalpina - Alessandria . » 5,000
56. Vecchi Augusto Vittorio (Jack la Bolina) -

Genova ............» 5,000
57. Poletti Luigi - Pontremoli (per le sue tavole

di numeri primi) . . . . » 3,000
58. Auro D'Alba, scrittore . . » 5,000
50. Comitato onoranze Francesco d'Ovidio -

Napoli . . . . . . . » 10,000

Il presente decreto sarà registralo alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficialc del Regno e nel Bollet-

tino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione.

Roma, addì 2 aprile 1929 - Anno VII

Il Ministro : BELLUZZO.

(2938)

DECRETO MINISTERIALE 28 aprile 1929.

Riconoscimento del Fascio di Crevalcore (Bologna) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LIC FINANZE

Yista l'istanza con la quale il rainniissario straordinario

per il Fascio di Cresalcore (Bologna) chiede che il Fascio
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stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge
11 giugno 1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Crevalcore la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
seiti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dal-
10 Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 28 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MoSCONI.

Registrato alla Corte del conti, addi 16 maggio 1929 - Anno VII
1tegistro n. 5 Finanze, foglio n. 251.

(2940)

DECRETO MINISTERIALE es aprile 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Martina Franca (Taranto) ai
,
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ice

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza in data 1° marzo 1929-VII con la quale il
commissario reggente il Fascio di Martina Franca (Ta-
ranto) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:
E' riconosciuta al Fascio di Martina Franca la capacità

di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in

generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli at ti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dal-
10 Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addl 28 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
11USSOLINI,

Il 31inistro per le finanze:
Moscox1.

Ileg¿strato alla corte dei conti, adril 16 niaggio 1929 - Anno V11
llegistro n. 5 Finart.e, foglio n. 252.

(2941)

DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1929.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'Ufficio di•
strettuale delle imposte dirette di Ciminna (Palermo).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il .R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 'i luglio 1901, n. 321, per l'attivazione

del nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture
catastali;
Veduto l'art. 111 del regolamento 26 gennaio 1902, n. TG,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2080, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 127G,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di
agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto delle imposte di
Ciminna (Palermo) ;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1° marzo 1880, n. 3GS2, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° giugno 1929-VII, pei Comuni
dell'Utlicio distrettuale delle imposte dirette di Ciminna
(provincia di Palermo), e da tale data cesserà per il detto
uflicio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella
Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 23 aprile 1929 - Anno VII

Il Ministro: MoSCONI.
(2944)

DECRETO MINISTERIALE 17 aprile 1929.
Attivazione del nuovo catasto per i Comuni compresi nella

vecchia circoscrizione del distretto delle imposte dirette di Ver.
celli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1SSG, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 2G gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1001, n. 321, per l'attivazione

del nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture
catastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2080, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1270,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di
agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto poi Comuni compresi nella vecchia circoseri-
zione del distretto delle imposte di Vercelli (Albano Ver-
cellese, Arborio, Asigliano, Balocco, Euronzo, Caresana,
Caresanablot, Cascine San Giacomo, Collobiano, Desana,
Gattinara, Ghislavengo, Ginfilenga, Greggio, Lenta, Li-
gnana, Lozzolo, Motta de Conti, Oldenigo, Pertengo, Pez-
zana, Prarolo, Quinto Vercellese, Riva, Roasenda, Roasio,
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Sali Vercellese, Stroppiana, Vercelli, Villa del ßosco e Vil DECRETI PREFETTIZI:

larboit) ; Itiduzione di cognomi cella forma italiana.

Decreta: P. 90.

L'attivazione del nuovo, catasto, formato in esecuzione

delle leggi 1" nuirzo 1586, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal gimno 1° luglio 1929-VII pei surLletti Co-
muni della vecchia circoscrizione dell'uflielo distrettuale del-

19 iniposte dirette di Vercelli e da tale data cesserà per il

detto utlicio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della

eseenzione del presente decreto, che sarà inserito nella

Gazzetia Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 aprile 1929 - Anno VII

Il Ministro: MoscoNI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie della;

Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-hose anzidotto:
Ritenuto che il cognome « Pavlic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-

ma italiana.
Unito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata;

(2945) Decreta:

DECRETO MINISTERTALE 27 aprile 1929.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dei distretti delle
imposte dirette di Portogruaro e Venezia.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 188G, n. 3082, e 21 gennaio 1897,

n. 23, che ordinano la formazione del nuoso catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il II. derreto 20 gennaio 1905, n. GS;
Veluta la legge i luglio 1901, n. 321. per l'attivazione

del nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture

catastali;
Veduto l'art. 111 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di

agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni dei distretti delle imposte di Por-

togruaro e Venezia;

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione

delle leggi 1 marzo 1880, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto per i Comuni del distrel to delle imposte di

Portogruaro dal giorno 1° luglio 1920 VII, e pei Comuni
dell'utileio distret tunle delle imposte dirette di Venezia dal

1° gennaio 1930-VIII, e <1a tali date cesserà per i detti
uffici la conservazione del catasto preesistente.

Il direttore generale <lel catasto e dei servizi tecnici di

finanz.a e quello delle imposte dirette sono incarienti della

esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 27 aprile 1929 - Anno VII

Il Ministro: 310scox1.

(2946)

Il cognome del signor Pavlie Glosanni, figlio di Giovanni
e della fu Anna Can, nato a Villa Decani il 23 ottobre 1890,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Paoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomé

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pavlic

Giovanini di flinseppe e fu Maria Stare, nata a Villa Decani

il 5 gennaio 1891; ed ai figli nati a Villa Decani: 3Iiroslav,
il 14 gennaio 1914; 31aria il 25 agosto 1915; Sernfino, il 13
maggio 1020: Giuseppe, il 26 dicembre 1921; Giovanni-Du-
sun, l'11 marzo 1923: Giovanni, il 30 luglio 1924; ed al suo-
cero Pavlie Giuseppe fu Giuseppe e fu Maria Lazar, nato
a Villa Decani il 21 febbraio 1856.

Il prevente dovreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avril ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addl 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(2338)

O. 22.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiami dei cognomi delle lainiglie della

Venezia Tridentina ed il dovreto ilinisteriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

ereto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oblak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decretolegge deve riassume-

re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Oblak Andwn, figlio del fu Anto-

nio e della fu Antonin l'rhance (Frbno, nato a Vlla De-

enni il 26 dicembre 1573, è restituito, a tutti gli elletti di
legge, nela forma italiana di « Oblati ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il .cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Jesulich
Antonin klaria fu Paolo e di Francesca Tosic, nata ad
Erpelle Cosina il 14 giugno 1870.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del-
I'art. 2 ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle letruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2339)

O. 14.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognouti delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Oblak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Oblak Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Giovanna Suber, nato a Villa Decani il 3
aprile 1884, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Oblati ».
Con in presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla or

defunta Maria Roje a Villa Decaul: Angelo, il 31 luglio
1912; Giustina, il 7 marzo 1914.

Il presente decreto, a cura del capö del Cómune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2340)

O. 16.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Bute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Ohlak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume-
re forma italianaj

Udito il parere de1Ia Commissione consultiva appositar
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Oblak Giovanni, I'glio del fn Mattia
e della fu Ántonia Santin, nato a Villa 14 ani il 22 ago-
sto 1882, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Oblati ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Fur-
lan di Andrea e fu Maria Cah, mita a Vilhi Deenni l'8 gen-
naio 1882; ed ai figli nati a Villa Decani: Angola, il 14 di-
cembre 1907; Ignazio, il 21 luglio 1910; Arbina, il 20 ago-
sto 1914; Ermano, il 9 ottobre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tnale residenza, sarà notineato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2241)

P. 82.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzi letto;
Ritenuto che il cognome « Pohlen » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

I)ecreta:

Il cognome del signor Pohlen Giovanni, figlio del fu An-
tonio e della fu Maria Koejancie, nato a Villa Decani il
27 dicembre 1858, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Polleni».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Svab
fu Giovanni e fu Maria Koriancic, nata a Villa Decani il
il 3 aprile 1883; al figlio Giuseppe, nato a Villa Decani
il 21 giugno 1897; alla nuora, moglie di Giuseppe, Anna
Svab fu Matteo e fu Antonia Svah, nata a Villa Decani il
5 marzo 1SDS; ed ai nipoti figli di Giuseppe ed Anna Rvab,
nati a Villa Decani: Ottilia, il 16 dicembre 1923; Prima-
Valeria, il 30 giugno 1925; Emilia31aria, il 3 settem.
bre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 novembre 1928 - Anno YII

Il prefeito: IsoNa Isona.
(2342)
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P. 81.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pohlen » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Pohlen Giuseppe, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Maria Svab, nato a Villa Decani il 17 mar-

zo 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Polleni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forza anzidetta anche alla moglie Anna Ujcic fu Giu-
seppe e fu Caterina Jurisevic, nata a Villa Decani il 16 ago-
sto 1888.

Il preonte decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrò ogni altra escenzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(2343)

P. 80.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pohlen » è di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Poblen Maria vedova di Giusep
pe, figlia di Giuseppe Svah (Svale) e della fu Maria Anna

Ujele, nata a Villa Decani il 6 aprile 1872, è restituito, a

tutti gli effetti cTi legge, nella forma italiana di « Polleni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa

Deenni: Maria, il 30 marzo 1904; Orsola, il 5 novembre

1907; Giovanna, ill 4 aprile 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 novembre 1928 - Anno VII

E prefetto : LEONI: LEONE.

(2344)

O. 23<

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Obad » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume-
re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decretä:

Il cognome del signor Obad Tomaso, figlio del fu Tomaso
e della fu Anna Piciga, nato a Villa Decani il 5 dicembre

1871, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Abate ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Cupin fu Giovanni e della fu Giovanna Piciga, nata a Villa
Decani il 1° gennaio 1870 ; ed ai figli nati a Villa Decani:

Giustina, il 6 dicembre 1900; Antonia, il 25 settembre 1904j
Ágostino, il 1° luglio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 novembre 1928 - Anno .VII

Il prefetto: LICONE LEONE.

(2345)

P. 77.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
cestituzione in forma italiana dei cog11omi delle famiglie
lella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

ereto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pisko » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana ¡
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Pisko Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Kocjancic, nato a Villa Decani il
22 aprile 1876, è lestituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Pisco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nelila forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Koejancic di Giovanni e fu Maria Pohlen nata a Villa De-
cani l'11 aprile 1883; ed ai figli nati a Villa Decani: Anna,
11 3 ottobre 1904; Albina, il 14 agosto 1900; Regina, il 18
aprile 1913; Idrasko, l'11 maggio 1919; Maria, il 12 lu-

glio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(2348)

P. 85.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
192G, clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pohlen » è di origine italiana e

clie in forza dellfart. 1 3i detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decuta:

Il cognome del signor Pohlen Andrea, figlio del fu Mat-
too e della fu Anna Skergat, nato a Villa Decani il 1° di-
cembre 1870, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Polleni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rihter
Orsola di Antonio e di Maria Rihter, nata a Villa Decani
il 9 ottobre 1888; ed i figli nati a Villa Decani: Agostina,
il 3 maggio 1900 ; Anna, il 17 novembre 1910 ; Vittorio, il
6 inglio 1913; Dusan, il 1G gennaio 1922; Giuseppe, ill 19
marzo 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2349)

P. 79.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEI L'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende
a tutti i territori delle nuove I rovincie le disposizioni con-
tenute nel H. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-
creto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Piriga » è di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Piciga Nazario, figlio del fu 31atteo
e della fu Caterina Sik, nato a Villa Decani il 15 aprile 1877,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Pizziga ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiiina anzidetta anche alla moglie Anna Bor-
don fu Giovanni e fu Anna Gregoric, nata a Capodistria il
21 aprile 1878.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tunle residenza, sarn notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(2346)

P. 78.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pisko » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Pisko Andrea, figlio del fu Antonio
e della fu Maria Kocjancic, nato a Villa Decani il 17 apri-
le 1870, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Pisco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche RHa moglie Teresa
Rikter (Richter) di Giovanni e fu Antonia Gordina, nata a

Villa Decani il 12 luglio 1888.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarù notificato all'interessato a termini del-
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l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(2347)

P. 87.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DELL'ISTILIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto
192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pohlen » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Pohlen Andren, figlio del fu Anto-

nio e della fu Maria Zigante, nato a Villa Decani il 16 apri-
fe 1851, A restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Polleni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ole-

nik fu Ulrico, nata il 20 agosto 1854 a Villa Decani; ed al

fatello Giovanni, nato il 28 maggio 1859 a Villa Decani.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(2350)

P. 86.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pohlen » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Pohlen Antonio, figlio del fu Gio

vanni e della fu Alaria liiitter. nato a Villa I eenni il 1° set

tembre 1907, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Polleni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna 31i-

clancich di Giuseppe e fu Anna Svah, nata a Villa Decani
il 17 dicembre 1904; alla madre liihter 31aria fu Giuseppe
e di 31aria Sav, nata a Villa Deenni il 9 agosto 1860: alla
sorella Anna, nata a Villa Decani l'8 agosto 1910, ed al fra-
tello Martino, nato a Villa Decani l'8 novembre 1897.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notifleato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni a ltra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEoNE.

(2351)

O. 2G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la eseenzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Olenik » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Olenik Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Cunja Giovanna, nato a Villa Decani il

3 settembre 1883, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Oleni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ojo
di Giovanni e fu Giovanna Ojo, nata a Villa Decani il 3 ago-
sto 1880; ed ni figli nati a Villa Decani: Giuseppina, il 21
ottobre 1909; Giustina, il 10 aprile 1911; Dora, il 20 feb-

braio 1913: Maria, il 31 luglio 1914 ; Slava, il 27 novem-

bre 1919; Rosa, il 21 dicembre 1920; Giovanni, il 6 giugno
1922; Ettore, il 3 settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del omune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LCONE LEONE.

(2352)

O. 21.

IL PREFETTO
DELLA PROYlNCIA DELL'ISTUTA

Verlati il H. decreto 7 aprile 102T, n. Utt, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legre 10 avannio 05, n. 17, sulla

restituzione in forma ita]¡ana dei cognomi delle fainiglie
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della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Olenik » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decota:

Il cognome del signor Olenik Giovanni, f3glio del fu Gio-
vanni e della fu 31aria Svah (Svale), nato a Villa Decani
il 10 inglio 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Oleni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Marsetic di Giuseppe e fu Orsola Pohlen, nata a Villa De-
cani il 30 maggio 1800; ai figli nati a Villa Decani: Albino,
il 3 agosto 1921; Giuseppe, il 9 marzo 1923; $1aria, il 9 mar-
zo 1925; 31irco, l'11 aprile 1927; ai fratelli nati a Villy De-
cani: Antonio, il 12 novembre 1896; Orsola Giovanna, il
6 gennaio 100.3; Antonia, il 21 Inglio 1900; alla madre Svab
(Svale) Alaria fu Giovanni e fu Maria Jurisevic, nata a

Villa Decani il 19 febbraio 18GG.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(2353)

P. 76.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Princie » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Princic Antonio, ilglio del fu Mat-
tia e della fu Giovanna Orizon, nato a Villa Deenni il 13
giugno 1868, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « l'rinci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anziletta anche alla moglie Vatosec
Giovanna fu Giovanni e fu Giovanna Pobega, nato a Capo-
distria il 21 dicembre 1860: ed ai ligli nati a Yilla Decani:
Francesco, il 15 gennain 1 DR: Veronica, il 3 aprile 1901;
Maria, il 2 febbraio los; Hosalia, il 7 marzo 1915; Brecko,
il 21 marzo 1010.

11 presente ne rein, a enra del enpa del Comune di at-
tuule residenza, sueù notiilcato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 uovembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2354)

V. 30.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istrnzioni per la esecuzione del R. de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Vlacich » è di origine italiana e

che in forza dell art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Vlacich Giovanni, figlio di Martino
e della fu Orsola Vidolich, nato a Pola il 18 febbraio 1804,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Flacio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Miani Lui-
gia di Luigi e di linzich Francesca, nata a l'ola il 15 gen-
naio 1801; ed ni figli nati a Fasana. Giula, il 4 aprile 1915;
Vittoria, il 1° aprile 1017; Gisella, il 16 maggio 1920.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1898 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2355)

P. 72.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. des

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Paluza » è di origine italiana e

che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Paluza Giuseppe, figlio del fu An-
tonio e della fu Giovanna Zobin, nato a Villa Decani 11
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'l marzo 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Paluzza ».

Con la presente <leterminazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Orsola Pri-
mozie fu Andrea e fu 3Iaria, nata a Villa Decani l'11 mar-

zo 1881.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale resiflenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

provinciale dell'Istria e i comuni di Antignana-Barbana, Buie, Can-
fanaro, Capodistria, Cittanova, Dignano, Gimino, Grisignana, Isola
di Istria, Maresego, Monte di Capodistria, Montona, Orsera, Parenzo,
Pinguente, Pirano, P¡sino, Pola, Portole, Rovigno, Sanvineenti,
Umago, Valle d'Istria, Verteneglio, Villa Decani, Visignano e Vi-

sinada.
Il sig, dott. Leone Leone, prefeito della provincia dell'Istria, à

stato nominato presidente del nuovo ente.

(2947)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Pola, add1 18 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
Apertura di ricevitorie telegrafiche,

(2356) Si comunica che il giorno 23 maggio 1929-VII, venne attivato il

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Cavaria con

Premezzo, in provincia di Varese, con orario limitato di giorno.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI <2966)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Proroga del Modus vivendi italo-francese.

Si fa noto che in data 31 maggio 1929 - Anno VII, ha avuto luogo

in Parigi il seguente scambio di note che prorogano al 16 dicem-

bre 1929 il Modus vivendt di stabilimento italo-francese del 3 di-

cembre 1927:

Paris, le 31 mai 1929-VII.

Monsieur le Ministre,

Tai l'honneur d'informer Votre Excellence que le Gouvernement

Italien s'engage à proroger jusqu'au 1er décembre 1929 le Modus-

vivenrli d'établissement provisoire italo-français, conclu par échange

de lettres en date du 3 décembre 1927.

Veuillez agréer, monsieur le Ministre, les assurances de ma très

haute considération.
G. MANZONL

Son Exec11ence

Monsieur Aristide Tiriand

l\linistre des affaires etrangères

PARIS

Paris, le 21 mai 1929-VII.

Monsieur l'Ambassadeur,

J'ai l'honneur de faire connaître à Votre Excellence que le Gou-

vernement Francais s'engage à proroger jusqu'au 1er décembre 1929

le Modus videndi d'etablissement provisoire franco-italien, conclu

par échange de lettres en date du 3 décembre 1927.

Veuillez agréer, monsieur l'Ambassadeur, les assurances de ma

très haute considération.
A. BRIAND.

Son Excellence

Monsieur le Comte Manzoni

Ambassadeur d'Italie à

PARIS

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio

per la trasformazione fondiaria della provincia dell'Istria.

Con decreto Reale 11 marzo 1929-VII, n. 2116, registrato alla Corte

dei conti il 10 maggio snecessivo, al row. 8. fogl. 262, è stato costi-

tuito il Consorzio di trasformazione fondiaria fra l'Amministrazione

Si comunica che 11 giorno 21 maggio 1929-VII venne attivato 11
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Borgounito,
provincia di Bergamo, con orario limitato di giorno.

(2951)

Apertura di agenzie telegrafiche.

Si comunica che il giorno 17 maggio 1929-VII, in Firenze, albergo
Majestic, venne attivata un'agenzia telegrafica.

(2949)

Si comunica che il giorno 2 maggio 1929-VII, in Roma, Confede-
razione Sindacati fascisti di agricoltura, venne attivata un'agenzia
telegrafica.

(2950)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 123.

Media del cambi e delle rendlte

del 31 maggio 1929 - Anno VII

Francia . . . . . ,
74.69 Belgrado . . . , ,

33.68

Svizzera , , , , ,
367.77 Budapest (Pengo) . ,

3.325

Londra . . . . . ,
02.66 Albania (Franco oro) -

66 -

Olanda . . , , , ,
7.682 Norvegia . . . ,

5.09

Spagna . . . . . .
269.37 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . . . . . .
2.655 Svezia . . . . , ,

5.11

Berlino (Marco oro) . 4.557 Polonia (Sloty) , , ,
211.50

Vienna (Schillinge) .

2.68:i Danimarca . , , ,
5.09

Praga .
. . , , ,

56.62

Romania . , , , .
11.35 Rendita 3.50 y , , ,

70 -

(Oro 18.18 Rendita 3.50 ¾ (1902). 64.30

Peso Argentino) Carta 7.98 Rendita 3 ¾ lordo 42.15

NeW York
. . . . .

19.095 Consolidato 5 % .

81.325

Dollaro Canadese
. .

18.95 Obbligazioni Venezie

Oro . . . , . . ,
368.44 3.50 % . . . . .
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